
Il presidente del Bim Claudio Cortella
propone un nuovo patto tra istituzioni

GIULIANO BELTRAMI

TRENTO - Terza audizione, ieri 
mattina, della terza commissio-
ne  permanente  del  Consiglio  
provinciale sulla questione la-
go d’Idro. Davanti alla presiden-
te  Vanessa  Masè  e  agli  altri  
commissari era in programma 
l’intervento dei Comuni di Sto-
ro e Bondone, del Bim del Chie-
se (nelle vesti di responsabile 
del Parco fluviale del Chiese na-
to poche settimane fa) e dell’Ai-
po, l’Autorità del Po, che ha giu-
risdizione sul Chiese, affluente 
dell’Oglio e quindi del Po. 

Come spiega Masè, che al te-
ma lago d’Idro (di cui il Chiese 
è immissario ed emissario) sta 
dedicando un’attenzione parti-
colare, «il 25 giugno avremo Hy-
dro Dolomiti Energia e, se vie-
ne, il Commissario straordina-
rio  per  l’acqua.  Al  momento  
non siamo riusciti a concorda-
re una data con Regione Lom-

bardia e il Ministero». Come di-
re? Nell’aula della terza com-
missione dovrebbero arrivare 
tutti  gli  attori  che stanno sul  
palco di  una commedia com-
plessa. Ricordiamo che la serie 
di incontri è nata dalla richie-
sta avanzata nell’autunno scor-
so dagli Amici della Terra lago 
d’Idro, i quali avevano raccolto 
centinaia di firme durante una 
manifestazione  per  la  difesa  
del lago di origine glaciale tra-
sformato da oltre un secolo in 
serbatoio  artificiale  da  cui  si  
possono togliere milioni di me-
tri cubi di acqua per abbevera-
re le campagne padane.

Durante l’audizione, il presi-
dente del Bim (e del Parco flu-
viale) Claudio Cortella ha sot-
tolineato il valore del Parco Flu-
viale come evoluzione della Re-
te delle Riserve e risultato di 
una  visione  di  valle  unitaria.  
«La protezione dell’acqua – ha 
dichiarato – richiede metodo, 
dialogo tra istituzioni e coinvol-

gimento  delle  comunità.  Non  
servono forzature, ma collabo-
razione trasparente». 

Riferimento per nulla casua-
le alla scelta degli ambientalisti 
di andare giù duri contro la Re-
gione Lombardia per una nuo-
va regimazione dei livelli. «Ri-
spetto sì per la partecipazione 
popolare espressa con la peti-
zione – ha detto Cortella - ma è 
mancata la consultazione delle 
istituzioni formalmente delega-
te al tema del fiume Chiese e 
del suo lago d’Idro, tra cui pro-
prio il Bim, firmatario del proto-
collo insieme ai Comuni riviera-
schi e alla stessa Federazione 
promotrice  della  petizione.  Il  
consigliere  Igor  Cimarolli  se-
gue da anni la questione con 
delega esplicita, e ha più volte 
manifestato  disponibilità  al  
confronto con i promotori, sen-
za ottenere risposta».

Chiara Cimarolli, sindaca di 
Bondone, ha messo l’accento 
sull’importanza del  Parco flu-

viale, «il luogo giusto per affron-
tare insieme queste sfide, dan-
do voce a tutti ma rispettando i 
ruoli. Perché l’acqua è un bene 
comune e va difesa con respon-
sabilità».

Un tema sta a cuore a Cortel-
la: il Contratto di fiume, «stru-

mento previsto dalla normati-
va nazionale per garantire coo-
perazione, regole certe e parte-
cipazione dei territori nella ge-
stione delle risorse idriche». 

In proposito Cortella lancia 
una proposta di cronoprogram-
ma  operativo  «per  accompa-

gnare la definizione di una nuo-
va governance condivisa dei li-
velli  del  lago.  Non un’agenda 
vincolante, ma uno strumento 
di lavoro aperto, pensato per 
orientare il confronto tra gli en-
ti coinvolti: Province di Trento 
e di Brescia, Regione Lombar-
dia, Comuni rivieraschi, enti ge-
stori  e  portatori  di  interesse.  
Serve  facilitare  l’individuazio-
ne di una regola aggiornata, fon-
data su dati oggettivi e principi 
condivisi, contemperando le di-
verse  esigenze»,  e  hai  detto  
niente!

Proposta in quattro fasi tra 
2025 e 2026: «Visione comune e 
alleanze istituzionali;  raccolta 
dati idraulici e ambientali; co-
stituzione di una cabina di re-
gia interistituzionale;  redazio-
ne di un nuovo accordo qua-
dro. È il momento di superare 
le  consuetudini  e  le  gestioni  
frammentate.  Proponiamo  un  
metodo, non una verità», con-
clude Cortella.

Lago d’Idro, stop al puzzle gestionale 

PIEVE  DI  BONO-PREZZO  –  
Una giornata intensa, educati-
va e ricca di emozioni quella 
che si è svolta mercoledì 11 
giugno  all’interno  del  polo  
scolastico  di  Pieve  di  Bo-
no-Prezzo.  Nel  corso  della  
mattinata è infatti andata in 
scena un’interessante simula-
zione  di  evacuazione  totale  
dell’istituto, alla quale hanno 
preso  parte  studenti,  inse-
gnanti e personale scolastico, 
sotto il coordinamento delle 
autorità  preposte  presenti  
per l’occasione. 

L’iniziativa  ha  assunto  un  
carattere ancora più significa-
tivo grazie alla partecipazio-
ne attiva dei Vigili del Fuoco 
della  Busa  della  Pieve,  che  
hanno dato vita, nella secon-
da  parte  della  mattinata,  a  
una dimostrazione pratica di 
intervento su un incendio do-
mestico,  allestita  nei  pressi  
del Polo della Protezione Civi-
le. 

L’evento ha permesso agli 
alunni di osservare da vicino 
le tecniche operative adotta-
te in situazioni d’emergenza, 
rafforzando la consapevolez-
za e la cultura della prevenzio-
ne. Determinante è stata la si-
nergia tra i diversi enti coin-
volti: dai corpi dei Vigili del 
Fuoco della Conca Pievana, al-

la  Polizia  Locale  della  Valle  
del Chiese, dai Carabinieri del-
la  stazione  locale  fino  all’i-
struttore Giovanni Pace della 
Scuola Provinciale Antincen-
di di Pieve di Bono. A tutti lo-
ro,  l’amministrazione  comu-
nale di Pieve di Bono-Prezzo, 
guidata dal sindaco Sergio Ro-
ta, ha rivolto un caloroso rin-
graziamento per l’impegno e 
la professionalità dimostrati. 

«La  riuscita  dell’iniziativa  –  
commentano gli amministra-
tori comunali – è dovuta an-
che alla piena collaborazione 
con  l’Istituto  Comprensivo  
del Chiese: la dirigente scola-
stica e il corpo docente hanno 
accolto con entusiasmo l’ini-
ziativa,  garantendo  il  pieno  
coinvolgimento  degli  alunni  
in tutte le fasi dell’esercitazio-
ne». 

L’auspicio,  condiviso  an-
che con le forze dell’ordine in-
tervenute per  l’occasione,  è  
che simili  esperienze possa-
no essere replicate in futuro, 
non solo per  consolidare  le  
procedure di sicurezza, ma an-
che per rafforzare il  legame 
tra scuola e territorio, coinvol-
gendo  un  numero  sempre  
maggiore di persone.
 M.Mae.

A Malga Clef si festeggia la montagna

Nuova audizione nella terza commissione provinciale 
che si occupa del complesso tema: attese le audizioni 
di Hydro Dolomiti Energia e del Commissario straordinario

Scuola da evacuare: ma è solo un’esercitazione

MARCO MAESTRI

PIEVE DI BONO - PREZZO – 
Una giornata all’insegna della 
tradizione, della natura e dello 
spirito di aggregazione. È 
questo quanto si attende la 
comunità di Pieve di 
Bono-Prezzo, e più in generale 
della busa della Pieve di Bono, 
per la giornata di domenica 22 
giugno: è tornata infatti la 
“Festa della Montagna”, giunta 
alla quinta edizione, nella 
suggestiva Malga Clef, tra le 
località montane più 
apprezzate dell’intera Valle 
del Chiese. Un evento ormai 
divenuto tradizione, che ogni 

anno richiama residenti e 
turisti per celebrare la 
montagna, la sua cultura e i 
suoi sapori. La 
manifestazione, patrocinata 
dal Comune di Pieve di 
Bono-Prezzo, è organizzata 
dalla Pro Loco di Pieve di 
Bono, guidata dal presidente 
Michele Bazzoli, e in 
collaborazione con il comitato 
“La Desmalgada” e il Gruppo 
Culturale Cologna. Ricco il 
programma della giornata 
all’insegna della spiritualità, 
della convivialità e del folklore 
locale. Si inizia alle 10.30 con 
l’alzabandiera e la santa 
messa che sarà celebrata nel 
cimitero militare per rendere 

omaggio ai caduti in guerra. A 
seguire, alle 12, la benedizione 
del capitello recentemente 
realizzato a Malga Clef e 
dedicato alla Madonna dei 
monti, simbolo di protezione e 
devozione. Il momento 
conviviale prenderà il via alle 
12.30 con il pranzo in 
compagnia (costo 10 euro). 
Nel pomeriggio, a partire dalle 
14.30, spazio al divertimento 
con il torneo di Briscola e il 
gioco “Indovina il peso del 
formaggio”. L’intera giornata 
proseguirà con musica, 
socialità e allegria, grazie alla 
partecipazione, fin dal primo 
mattino e anche durante il 
momento religioso presso il 

cimitero militare, del Coro 
Azzurro di Strada, del Gruppo 
Alpini di Pieve di Bono, della 
Schützen Kompanie Roncone 
e della Banda Musicale di 
Pieve di Bono. «Per 
l’occasione - affermano gli 
organizzatori - la strada per 
Malga Clef sarà percorribile 
senza autorizzazioni, 
rendendo l’evento accessibile 
a tutti. In caso di maltempo, la 
festa sarà rinviata a data da 
destinarsi». Appuntamento 
quindi per domenica 22 
giugno per una giornata che 
farà riscoprire a tutti i 
partecipanti il fascino delle 
montagne, tra memoria e 
spirito di comunità.

�PIEVE DI BONO-PREZZO Domenica la 5ª edizione all’insegna di tradizione e natura

VALDAONE – Sei anni di corsa, di emozioni, di festa. Con gli 
stessi presupposti torna uno degli appuntamenti più amati 
dagli appassionati di corsa in montagna: la Forte Corno Run, 
giunta alla sesta edizione. L’evento è in programma sabato 
28 giugno a Praso, nel cuore del comune di Valdaone, in 
concomitanza con la tradizionale Sagra di San Pietro, patro-
no della frazione degli "asini" (scotùm di paese). 

La formula è invariata: 8 chilometri di percorso mozzafia-
to, con un dislivello complessivo di 400 metri, attraverso 
boschi, mulattiere e sentieri che circondano l’imponente e 
suggestivo Forte Corno, simbolo storico e panoramico della 
zona. La gara partirà nel primo pomeriggio, (registrazione 
degli iscritti a partire dalle ore 13), con partenza e arrivo 
nella centrale piazza San Pietro. 

Nata da un’idea di un gruppo di amici e realizzata grazie 
alla collaborazione con la Pro loco di Praso, oggi guidata 
dalla presidente Annalisa Armani, la Forte Corno Run è cre-
sciuta anno dopo anno coinvolgendo decine di volontari e 
appassionati. Il percorso attraversa punti panoramici e stori-
ci come località “Peschera”, il sentiero della “Bastia”, l’incan-
tevole borgo di Sevror e la zona “Castel”, offrendo ai parteci-
panti non solo una sfida sportiva, ma un'esperienza paesaggi-
stica unica. 

Per partecipare alla gara è necessario iscriversi (fino al 25 
giugno, tetto massimo di 150 atleti) tramite il  sito wedo-
sport.net. Ai partecipanti un ricco pacco gara che includerà 
gadget a sorpresa, buono pasto per la cena del sabato e altri 
omaggi offerti dagli sponsor. Anche quest’anno saranno pre-
miati i primi 8 uomini e le prime 8 donne, il partecipante più 
giovane e quello più anziano. I record da battere restano 
quelli di Alberto Vender (34'46", 2019) e Giulia Marchesoni 
(43'20", 2023). 

La Forte Corno Run non è solo corsa: è spirito di comunità, 
natura e tradizione. Un appuntamento imperdibile per chi 
vuole mettersi alla prova su un percorso impegnativo ma 
straordinariamente affascinante. Appuntamento per sabato 
28 giugno a Praso: partenza fissata per le ore 15 cui seguirà 
una serata di grande festa.  M.Mae.

Posto a 368 metri sul livello 
del mare, il lago d’Idro è formato 
dalle acque del fiume Chiese
che ne è anche l’emissario

Il rappresentante del Bacino imbrifero del Chiese chiede
un nuovo metodo di lavoro tra enti con una cabina 
di regia, la raccolta di dati e un nuovo accordo quadro 

ACQUA

�PIEVE DI BONO All’iniziativa con i pompieri c’erano studenti, insegnanti e personale scolastico

L’evento inizia alle 10.30 con l’alzabandiera e la santa messa 

«Forte Corno Run», corsa e festa

�VALDAONE Il 28 giugno, 6ª edizione

32 mercoledì 18 giugno 2025  l’AdigeValli Giudicarie e Rendena


